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Biotessile in juta (geojuta)Biotessile in juta (geojuta)

Rivestimento di scarpate mediante stesura di un biotessile biodegradabile in juta, a 
maglia aperta di minimo 1 x 1 cm, massa areica non inferiore a 400 g/m2. Il rivestimento 
verrà fissato alle estremità, a monte e al piede della sponda o della scarpata, in un solco 
di 20 - 30 cm, mediante staffe e successivo ricoprimento col terreno precedentemente 
predisposto. La geojuta verrà posata srotolandola lungo le linee di massima pendenza e 
fissandola alla scarpata, con picchetti a T o staffe realizzate con tondino ad aderenza 
migliorata in ferro acciaioso piegato a “U”  8  mm, L = 20 – 40 cm, in ragione di 2 o più
picchetti per m2 in maniera da garantire la stabilità e l’aderenza della stuoia sino ad 
accrescimento avvenuto del cotico erboso; i teli contigui saranno sormontati di almeno 
10 cm e picchettati ogni 50 cm. La posa del rivestimento dovrà avvenire su scarpate 
stabili precedentemente regolarizzate e liberate da radici. 
Tali rivestimenti devono essere sempre abbinati ad una semina o idrosemina con 
miscela di sementi (40 g/m2), con le modalità di cui ai punti precedenti, e possono 
essere seguiti dalla messa a dimora di specie arbustive autoctone, corredate da 
certificazione di origine, previa opportuna esecuzione di tagli a croce nel rivestimento.
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40 ANNI DI SISTEMAZIONI DI VERSANTI E CORSI D’ACQUA IN ALTO ADIGE (7.400 
kmq)

Complessivamente in Alto Adige il numero di opere realizzate e censite nel “catasto-opere” si 
aggira intorno a 45.000 unità di cui circa 4.000 sono rappresentate da “opere” realizzate con 

tecniche d’ingegneria naturalistica distribuite in complessivi 872 siti.

Nel 1972 con l’entrata in vigore del secondo Statuto d’autonomia, le competenze in materia di 
sistemazioni idrauliche dei corsi d’acqua, protezione del suolo e forestali furono demandate 

all’Alto Adige che poté pertanto dotarsi di leggi autonome. 
Subito nel 1975, con la legge provinciale nr. 35, fu istituita all’interno dell’amministrazione della 

Provincia autonoma di Bolzano, l’Azienda speciale per la regolazione dei corsi d’acqua e la difesa 
del suolo.  Al suo interno fu creato il Servizio d’ingegneria naturalistica che rimase nei successivi 
20 anni sotto la guida di F. Florineth. Inizia da questa data il “decollo” dell’ingegneria naturalistica 
in Alto Adige. Fin dall’inizio il fulcro dei lavori era rappresentato dagli interventi di rinverdimento in 
alta quota, finalizzati al recupero di ampie zone erosive, ma anche dagli interventi di piantagione 

lungo i corsi d’acqua.
VIVAIO DI PRATO ALLO STELVIO

Attualmente vengono prodotte circa 60.000 piantine/anno di 40 differenti specie vegetali, arboree 
ed arbustive, attraverso riproduzione per seme o talee. Si producono inoltre arbusti alpini d’alta 

quota (ca.15.000 piantine/anno), trasportati successivamente in un vivaio sito a quota più elevata. 
Piante di conifere vengono fornite direttamente dall’amministrazione forestale..   

Nel 2000, con un ulteriore passaggio di competenze dallo Stato italiano alla Provincia di 
Bolzano in materia di corsi d’acqua di seconda categoria, l’Azienda Speciale ovvero i 

cosidetti “Bacini montani” subì una riorganizzazione interna. 
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Circa il 10% del budget dei Bacini montani in Alto Adige viene annualmente destinato a 
interventi di ingegneria naturalistica.



Tutti i lavori, compresi quindi gli interventi d’ingegneria naturalistica, sono 
realizzati in economia diretta dall’Azienda Speciale. Attualmente sono impiegati 
circa 200 operai, organizzati in 29 squadre di circa 8 persone ciascuna.
3 squadre, per complessivi 19 operai, si occupano pressoché tutto l’anno 
esclusivamente di interventi di ingegneria naturalistica.
Per la produzione vivaistica nel vivaio aziendale di Prato allo Stelvio è impiegato 
un gruppo di 10 operai di cui 8 donne. 

L’Azienda dispone annualmente di un budget di circa 30 milioni di euro/anno 
per l’esecuzione in economia di lavori di prevenzione, di difesa da pericoli 
idraulici e valanghivi. Il 10% del budget viene destinato ad interventi di 
ingegneria naturalistica o ad interventi di rivitalizzazione di corsi d’acqua da 
realizzarsi in ogni zona.

Nonostante quindi la molteplicità di competenze che ha assunto negli anni la 
Ripartizione, l’ingegneria naturalistica era e rimane in Alto Adige una storica 
tecnica di sistemazione con un approccio che, in un’epoca dominata oggigiorno 
dal calcestruzzo, cerca di conciliare nella sistemazione l’aspetto tecnico con 
quello ecologico e paesaggistico. 

Si tratta quindi di un “tassello”, spesso usato anche solo a completamento 
di interventi tradizionali, ma che oggi come ieri svolge un ruolo importante 
nei più disparati interventi di sistemazione nei corsi d’acqua e nei versanti.



PER L’ESECUZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI DI PREVENZIONE, DI 
DIFESA DA PERICOLI IDRAULICI E VALANGHIVI

ALTO ADIGE (7.400 kmq)
€ 30 MILIONI /ANNO (REALI)

Di cui  10% DEL BUDGET VIENE DESTINATO AD INTERVENTI DI 
INGEGNERIA NATURALISTICA 

PROIEZIONE A LIVELLO NAZIONALE

ITALIA (301.338 kmq)
€ 1.200 MILIONI/ANNO (PROPOSTI)

DI CUI 10% X INGEGNERIA NATURALISTICA


